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ALLA PROSSIMA ITMA ASIA + CITME ANCORA UNA VOLTA 

PROTAGONISTA IL MECCANOTESSILE ITALIANO

Quando mancano pochi mesi alla prossima ITMA ASIA + CITME, che si terrà a Shanghai dal 22 al 26 giugno, la leadership del meccanotessile italiano tra i fornitori di tecnologia tessile è testimoniata dall’alto numero di costruttori italiani che esporranno alla manifestazione.

Ad ITMA ASIA + CITME 2010 gli espositori italiani saranno 110 e occuperanno una superficie espositiva di circa 3.800 mq. Di questi espositori 66 presenteranno i loro prodotti all’interno dei National Sector Group, organizzati da ACIMIT (l’Associazione dei Costruttori Italiani di Macchinario Tessile) e da ICE (l’Istituto per il Commercio Estero). I 4 clusters italiani saranno localizzati nei padiglioni della filatura (Hall W2), nontessuti (Hall E1), in quello della tessitura (Hall E4) ed in quello delle macchine per finissaggio (Hall W5). La superficie totale occupata dai National Sector Group italiani è di circa 1.700 mq.

Il presidente di ACIMIT, Sandro Salmoiraghi, si dice ottimista in merito alla prossima manifestazione fieristica cinese. “ITMA ASIA + CITME, dopo i positivi risultati della prima edizione, si conferma come la fiera di riferimento per le macchine tessili in Asia. La Cina, poi, è il più grande mercato mondiale per le macchine tessili: l’import cinese nel 2008 ha superato i 2,6 miliardi di euro. Ciò rappresenta un ulteriore plus per il successo di ITMA ASIA + CITME”.

“L’elevato numero degli espositori italiani, nonostante il difficile momento congiunturale, - prosegue il Presidente di ACIMIT - testimonia che si sta guardando al futuro con fiducia. Il mercato cinese, poi, rappresenta la principale destinazione delle esportazioni italiane (nei primi 11 mesi del 2009 il valore delle macchine italiane esportate in Cina ha raggiunto i 215 milioni di euro, pari a circa il 21% del totale esportato). Tutta l’Asia costituisce un riferimento costante del business dei nostri costruttori, assorbendo il 49% delle vendite all’estero.”

Nel 2009 l’export italiano di macchinario tessile diretto verso i mercati asiatici si stima possa raggiungere un valore di 575 milioni di euro. Alle spalle della Cina, quale destinazione del meccanotessile italiano, figurano India, Turkmenistan e Iran.

Le macchine italiane maggiormente richieste in Asia sono quelle per filatura (pari al 31% del totale), seguono quelle per nobilitazione (17%), accessoristica (17%), quelle per maglieria (14%) e per tessitura (11%).

Come sempre ACIMIT, in collaborazione con ICE, ha sostenuto la presenza italiana a ITMA ASIA + CITME attraverso l’assistenza logistica e organizzativa, oltre che mediante una campagna pubblicitaria sulle principali riviste tessili dell’area, nonché con una cartellonistica pubblicitaria nei padiglioni fieristici durante l’evento.

Informazioni generali sul settore delle macchine tessili italiane e ACIMIT 

ACIMIT rappresenta un settore industriale che comprende circa 300 aziende (che impiegano 14.000 persone) e che produce macchinari per un valore complessivo di 2,5 miliardi di euro. La qualità della tecnologia tessile italiana è testimoniata dal numero elevato di Paesi in cui le macchine italiane sono vendute: circa 130. Le esportazioni rappresentano il 78% delle vendite totali. 

Creatività, tecnologia, affidabilità e qualità sono le caratteristiche che hanno reso le macchine tessili italiane leader in tutto il mondo. 

Per ulteriori informazioni: http://www.acimit.it
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EXPORT DEL MECCANOTESSILE ITALIANO IN ASIA PER SETTORI 2009

Fonte: ACIMIT su dati provvisori

Contact: 

Mauro Badanelli – Ufficio Studi/Stampa ACIMIT  

via Tevere 1, 20123 Milano

tel.02 4693611 – e-mail: Economics-Press@acimit.it
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